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Dopo il provvedimento di blocco del credito del ministro Stammati 

Terni: il Comune sta lottando 
per scongiurare la paralisi 

La Giunta si è incontrala con i dirigenti della Cassa di Risparmio • Previste molle riunioni con le forze democratiche 

Si concluderà il 14 novembre 

Una rassegna a Spoleto 
del teatro dialettale 

SPOLETO, 1 
Conclusesi la stagione liri­

ca Sperimenta'e. a! Teatro 
Nuovo di Spoleto ha avuto 
inizio sabato 30 ottobre la 
II Rassegna interregionale 
del Teatro dialettico patro­
cinata dal Comune, dalla 
Azienda del Turismo e dai-
Iti Banca popolare di Spo­
leto e dnll'ENAL con la col­
laborazione dei GADENAL 
delle province di Perugia, 
Terni e L'Aquila. 

Il primo lavoro ad e.-sere 
rappresentato è: « Lu pacia-
rellu de Boccaporcu » di Re­

nato Brogeili, in dialetto ter­
nano. E' ospite d'onore di 
questa prima serata l'attore 
Enzo Cerusico. Seguiranno; 
« Lo smemorato » di Emilio 
Caglieri, « La farsaccia » di 
Giuseppe Boccioli, « La pur­
ga del fiolo » di Franco Bi-
cini, « La casa » di Gianfran-
ccsco ' Marignoli, « Quel ra­
gazzo del 99» di Artemio Gio-
vagncni, i due atti unici di 
Renato Brogelli « Aria de 
cullina » e « Lu pangrattato ». 
« La grammatica » di Labich, 
« L'emancipata » di Franco 
Micini v « Ai tempi di una 
volta » di Franco Villani. 

TERNI, 1 
Si intensifica in que=t: gior­

ni il laverò che la Giunta 
municipale di Terni va com­
piendo* da tempo per scon- I 
giurare la paralisi ammini­
strativa del Comune «decre­
ta ta» con un .semplice a t to 
burocratico • dal ministro 
Stammati. Infatti, su inizia­
tiva degli amministratori co­
munali si è svelto in questi 
giorni un incontro »ra Giunta 
e Cassa di - RUparmio. per 
el iminare le prospettive della 
situazione finanz'aria del Co­
mune, alla luce dei recenti 
provvedimenti governativi in 
materia di credito finanzia­
rio. 

Tali provvedimenti, che a 
partire da questo mesa, se 
non revocati, non ' consenti­
ranno al Comune di pagar? I 
prcpri dipendenti e di far 
frente a g i impegni a ì i i n t i 
con i fornitori e con le var.e 
ditte, sono stati durams^te 
criticati, data la loro iniquità. 
Pensa davvero il ministro 
Stammati che, escludendo dal 
provvedimento di blocco dei 

Discutibile « progetto » a Campello sul Clitunno 

Proteste del gruppo ecologico per 
l'allevamento di suini nell'abitato 

Si è proceduto già ad uno sbancamento del terreno di notevole interesse paesaggi­
stico • I liquami sono altamente inquinanti - Nessuno ha risposto alla denuncia 

SPOLETO. 1 
Il Gruppo ecologico spole-

tino è tornato con una lettera 
a tutti gli uHici locali e re­
gionali competenti ed alla 
stampa sul problema della 
progettata realizzazione in una 
località del Comune d.c. di 
Campello sul Clitunno, a ri­
dosso dell'abitato, di un gros­
so allevamento di suini, in vi­
sta della quale, senza autoriz­
zazione alcuna, i promotori j 
della iniziativa hanno prore- J 
«luto ad uno sbancamento di 
terreno nella zona prescelta di 
notevole interesse paesaggisti 
co oltre che. ripetiamo, pros-
sima ad un centro abitato. ] 

Il Gruppo ecologico rileva 
che nessuna risposta è per­
venuta da parte delle autorità 
competenti né alle sue denun­
ce né a quelle di altre associa­
zioni naturalistiche che pure 
si erano fatte eco delle giuste 
preoccupazioni raccolte tra la 
(Hipolazione |h.T i pericoli di 
inquinamento che la costruzio­
ne dell'allevamento provochc-
reb!>e. « Come si ricorderà — 
afferma il Gruppo ecologico — 
la scelta del posto fu tra le 
più infelici, tanto clic un ele­
mento positivo IXT la nostra 
economia come quello di im­
piantare allevamenti per au­
mentare il nostro patrimonio 

zootecnico, si traduce in un 
fattore estremamente negati­
vo: il posto è infatti di gran­
de interesse ecologico e turi­
stico e non crediamo certo 
che un allevamento di suini 
lo valorizzi ». 

Sottolineato che i liquami 
dell'allevamento sono altamen­
te inquinanti e che nessuna 
misura risulta progettata per 
evitarne le conseguenze, il 
Gruppo ecologico rileva che 
•* la gente ora più che mai ha 
il diritto ed il dovere di pre­
tendere che certe affrettate 
iniziative siano bloccate». 

g. t. 

Come è nata la smagliante vittoria sul Genoa 

Il Perugia ha una marcia in più 
Superlativa prova di Novellino - Per la Ternana primo punto in trasferta 

Arcaleo (fuori quadro) mette a segno il gol dell'effimero vantaggio del Genoa; i grifoni re­
plicheranno con le reti di Vannini e Scarpa 

Terza vittoria consecutiva, 
dopo lo sfortunato debutto 
stagionale in quel di San Si 
ro (sconfitta con il Milan 2 
a 1» di un Perugia che già 
viene definita «quarta poten­
za » della massima divisione 
calcistica. La classifica dopo 
quattro giornate di camp'ona-
to parla chiaro: p r m e Tori­
no e Juventus, più due in 
media inglese, terzo Napoli 
più uno, quarta la sbalordì 
tiva squadra perugina a 72-
ro in nudia inglese. La squa­
dra di Cas fagner non van t i 
solo quel quarto posto, già di 
per se ste ;S3 incredibile a".* 
vigi'.-.a. ma dopo Torino. Ju 
ventus e Mipoh l a t t i e r o p:ù 
incisivo con «ette reti all'at­
tivo. e dopo le due piemon­
tesi il miglior sestetto diftn 
sivo con tre reti appena al 
passivo. 

Il Perugia — dunque — è 
una stupenda realtà del cal­
cio nazionale che trova un 
protagonista d'eccezione, for­
se meritevole di maggiore at-
tenzione d i parte dei selezio­
natori della Nazionale, in 
Walter Novellino. 

Nelle ultime tre vittorie 
consecutive della squadra del 
capoluogo umbro. Novellino 
è stato sempre il primo atto­
re. l'indiscusso protagonista 
dei 22 giocatori in campo. Se 
non ha fatto il gol. lo ha fat­
ui fare con l'ultimo passag­
gio, se non è suo l'ultimo toc­
co. l'azione è sempre parti­
ta da lui. 

Altra grande forza del Pe­
rugia la condizione atletica fi­

sica dei giocatori. Ieri, nel­
l'incontro vittorioso con la 
squadra della Lanterna, un 
esempio di quanto da noi e-
sposto è venuto fuori nella 
<eronda parte della gara. Il 
Genova annaspava e. asserra­
gliato in d.fesa. con tut te le 
sue forze difendeva strenua­
mente il pareggio. Ma chi co­
ltrine:" va i ciocatori rosso 
blu a r . m u ? r e li come una 
d:ea davanti a Girardi? Era­
no ci: at 'cti umbri, p.eni di 
energie, che vincevano ogni 
contrasto, che anticipavano 
palla su palla gli avversari 
fino a quando con l'ingresso 
di Scarpn »e qui un pizzi­
co di fortuna non guasta 
mai» arrivava puntuale la re 
te c'el'a vitto-ia. Durante l'ar­
co d?i novanta minuti di gio 
co. si e avuta sempre la net­
ta sensazione che la squa­
dra vincente era quella bian-
corossa. anche quando soc-
ocmbeva prr 1 a 0, troppo 
il divario dimostrato in cam­
po sulla condi tone fisica, sul­
le idee di gioco. 

Una sola paura in questo 
grande momento del calcio 
b'anrrorosso: l'entusiasmo. 
Perchè è con umiltà che 11 
Perugia, ultimamente, ha tro­
vato sempre la via del suc­
cesso. Seguitare su questa 
strada è l'unica vera grande 
garanzia. 

* * * 
Finalmente la Ternana è 

riuscita a strappare il suo pri­
mo risultato utile fuori dal 
Liberati. Il pareggio consegui­
to a spese del fanalino di co­

da Rim:m non è certo esal­
tante. pur tuttavia è la pri­
ma pietra che Fabbri chiede­
va ai propri giocatori. Le pre­
cedenti due prove esteme 
non avevano portato alcun 
punto, quindi, rompere l'in­
cantesimo e il primo passo 
verso quell'accelerazione che 
:e « fere » s: devono prefissa­
re s? vogliono raggiungere la 
promorione. Quciio che più 
conta è poi. in ultima anali-
s.. ciò che la Ternana ha mes­
so in mostra nella trasferta 
romagnola. Una squadra pru­
dente. ben organizzata, e so 
prattutto una difesa a pro­
va di bomba. 

Ecco, parliamo di questo 
reparto che a Como e a Fer­
rara ha fatto consumerà fiu 
mi di inchiostro negativo. A 
Rimini il congegno difensivo 
d: Fabbri ha funzionato alla 
perfezione. Sicuro e pronto 
il portiere De Luca, ottimi e 
grintosi i terzini Rosa e Fer­
rari, per non parlare della 
fascia mediana superlativa 
con Miani. Masiello e Biagi-
m. Una Ternana, il test di 
Rimini dice questo, che fa 
ben sperare per il futuro e 
sulla quale Fabbri può co­
minciare a fare sicuro affida­
mento. Il suo quarto posto in 
classifica (posizione questa 
cara alle due squadre um­
bre) può solo migliorare se i 
giocatori risponderanno sem­
pre così bene alle disposizio­
ni tattiche del tecnico roma­
gnolo. [ 

Guglielmo Mazzetti j 

crediti undici grandi Comuni 
italiani, gli enti locali si di­
chiarino una specie di « guer­
ra fra poveri »? 
• Intanto, a parte la mancata 

riforma della finanza locale 
e i continui attacchi alle au­
tonomie locali, i cittadini e 
i dipendenti del Comune di 
Terni sanno bene come stanno 
!e cose: a tutto II 1975. senza 
considerare il 1976 ormai alla 
fine, l'amministrazione comu­
nale deve riscuotere dil lo Sta­
to hsn 8 miliardi e 300 mi­
lioni di lire. Soltanto questo 
fatto ha costretto gli am­
ministratori comunali a ri­
correre ai prestiti degli 
istituti di credito pagandovi 
sopra interessi del 20-22 per 
cento, per non ricorrere alla 
sospensione di servizi impor­
tanti per i cittadini. 

Nell'incontro con la Giunt i 
i rappresentanti della Cassa 
di Risparmio di Terni hanno 
dichiarato che. pur essendo 
partecipi della drammaticità 
della situazione, non possono 
accedere alle richieste del Co­
mune se non ci sarà un'appo­
sita autorizzazione alla de­
roga dei provvedimenti Stam­
mati da parte delle autorità 
monetaria e in particolare, 
dal'.a Banca d'Italia. Al termi­
ne dell'incontro, nel quale si 
è deciso di andare ad una 
prossima riunione per verifi­
care i risultati delle varie 
azioni portate avanti rispetti­
vamente dal Comune e dalla 
Cassa di Risparmio, il ore-
sidente dell'istituto di credito. 
Terenzio Malvetani. ha assi­
curato il suo personale mas­
simo Impegno per risolvere. 
attraverso varie iniziative il 
problema finanziario dell'ente 
locale. 

Nel frattempo la Giunta 
municipale ha deciso di in­
traprendere alcuni incontri 
con le forze democratiche cit­
tadine: organizzazioni s'nda-
c-all dei dipendenti e Fede­
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL; Associazioni di catego­
ria dei commercianti, dezli 
artigiani e degli industriali: 
ANCI. la Lega per le auto­
nomie locali e la Regione; 
Consigli di fabbrica, il Consi­
glio di zona e i Consigli di 
quartiere: il personale dipen­
dente. Seno previste alcune 
conferenze stampa. 

Inoltre sono stati chiesti in­
contri con il sottosegretario 
agli Interni Clelio Darida e 
avviati contatti con vari isti­
tuti di credito tra i quali 
la Banca d'Italia. Il sindaco 
di Terni Dante Sotgiu e l'as­
sessore al Bilancio Roberto 
Rischia hanno rilasciato al­
cune dichiarazioni: «La si­
tuazione del Comune di Ter­
ni — afferma Sotgiu — in 
conseguenza della drastica 
chiusura del credito scaturita 
dalle disposizioni impartite 
dal ministro Stammati (e 
molto ci sarebbe da dire sulla 
legittimità di un provvedimen. 
o dalle conseguenze cosi 
to dalle conseguenze cosi 
semplice disposizione impar­
tir?. agli istituti di credito). 
legittimità di un provvedimen-
se le disposizioni non ver­
ranno revocate, è evidente che 
anche a Terni non sarà più 
possibile ramare gli stipendi 
al personale». 

Per quanto riguarda i paga­
menti ai fornitori e alle ditte 
che lavorano con il Comune. 
Sotgiu afferma che il discorso 
non può es.-ere diverso: tutti 
i pagamenti sono bloccati. E 
poiché si t rat ta in generale 
di pagamenti di somme do 
vute a piccole imprese che 
non hanno a loro volta pos­
sibilità ccnsistenti di aperture 
di credito, tutte le forniture 
resteranno bloccate. Ciò com­
porterà a breve scadenza che 
non potremo più assicurare i 
servizi indispensabili: ritiro 
dei rifiuti, trasporti per '<* 
?cuo!e. refezioni scolastiche. 
ecc. Altra conseguenza sarà 
un ulteriore colpo all'econo­
mia eittad'na 

In commesso, insomma, un 
passo indietro nella qualità di 
vita dei lavoratori. 

Roberto Rischia, assessore 
al Bilancio del Comune, ha 
dichiarato fra l'altro: Con 
i crediti irrealizzati (per il 
Ccmune di Terni 8 500 mi-
l:on: di l:r* al 1975: circa 
14 miliardi fino al 1976» si 
sono sviluppati fenomeni di 
indebitamento che sono arri­
vati ormai a cifre iperboli-
the : complessivamente a tut­
to il 1976 a 30.100 miliardi. 
Ultimamente, nei giorni scor­
si l'ultima beffa: l'erogazione 
di 400 miliardi di lire a 11 
Comuni individuati in modo 
di-crmina forio e 500 miliar­
di agli altri 8.000 Comuni re­
stanti. Non si è chiarito come 
saranno suddivisi questi fondi 
né quando. Ne—.un altro im­
pegno. nessuna indicazione. 
nemmeno e*: prospettiva. n ; -
s.-jna vera a«v.cur.izione nep­
pure per misure a breve ter­
mine. 

Non e: seno più mi r t in i p ; r 
rc.<:stere in questo stato di 
ccs». n? marchin?C2r.i da per 
r? in atto per tirare avanti 
1/». stesj.i =:*uazicn3 di para-
i's' progre=siva che sta ae-
sredendo i! Comune in virtù 
delTe decisioni adottate dal 
nrnis iro S tmmaM. =i v°-ifica 
con la stes;a ine renza e 
drammaticità aY\ Provino'» 
di Terni: malgrado 7 miliardi 
di lire che l'Ente deve ri­
scuotere duMo Stato, per ina-
demoienre di cuest'u'timo eh? 
datano dal 1973 (ciò ha co­
stretto gli ammuVstratcri 'o-
ci l i a ricorrere alle antici­
pazioni di cassa verso le ban­
che pagando interessi del 20-
22 per "cento che alla fine di 
ouest'anno ammonteranno a 
70&800 milioni di lire) anche 
la Provincia non potrà pagare 
gli stipendi al personale e 
le somme dovute ad altri enti 
e ai fornitori. 

Enio Navonni 

Discorso alla sala dei Notori 

Craxi: queste le 
condizioni per 

rilanciare il PSI 
Superare la logica delle correnti e del sot­
topotere — Nessun antagonismo con il PCI 

PERUGIA, 1. 
I socialisti .domenica mat­

tina alla sala dei Notari di 
Perugia, hanno pubblicamen­
te discusso del loro ruolo 
nella vicenda politica nazio­
nale ed umbra con il segre­
tario generale Bettino Craxi. 

La presenza del leader del 
PSI ha voluto dare cosi man­
forte al rilancio ideologico 
che il PSI sta tentando di 
organizzare un po' dovunque 
nella nostra regione, come 
del resto in tut ta Italia. Lo 
aspetto, infatti, su cui con 
più calore Craxi ha insisti­
to nel suo discorso è stato 
quello teso a ricostruire una 
ipotesi autonoma di presen­
za del partito socialista tan­
to nel confronto nazionale 
quanto nel rapporto con 1 
partiti e con la società ci­
vile dell'Umbria. Tutto l'asse 
del ragionamento di Bettino 
Craxi ha ruotato fondamen­
talmente intorno all'idea che 
i socialisti devono ritrovare 
o reinventarsi le proprie fon­
ti culturali e le radici po­
litiche. Perciò Craxi con par­
ticolare enfasi ha sottolinea­
to, al di là della congiun­
tura politica ed economica, 
le prospettive « internaziona­
li » e gli orizzonti « euro • 
socialisti » che sono di fron­
te a! partito della sinistra 
italiana. 

L'obiettivo dell'azione poli­
tica del nuovo segretario del 
PSI è risultato del tutto e-
vidente quando lui stesso ha 
detto « non basta un risulta­
to negativo per liquidare un 
partito come il nostro che 
non è certo un residuato sto­
rico come qualcuno ha teo­
rizzato ma una forza viva ». 

E su questo terreno, del­
lo stato cioè delle strutture 
del partito, Craxi ha speso 
concludendo 11 suo Interven­
to non poche parole. La con­
dizione per una ripresa del­
la vita socialista — ha det­
to in sintesi l'ex delfino di 
Pietro Nennl — è quella del 
superamento della logica del­
le correnti e del sottopote­
re. 

Prima di lui aveva parla­
to il segretario provincial»' 
Enzo Coli che aveva messo in 
guardia dal pensare che il 
PSI, in questo momento del­
la dialettica politica regiona­
le, si costituisca come « po­
lo antagonista » al PCI. 

Tutto teso, insomma, a ri­
fondare un'ideologia al PSI 
l'« autonomista » Craxi ha de­
luso chi pensava o sperava 
che egli fosse venuto a Pe­
rugia per concedere avalli, ri­
lasciare permessi o nominare 
chicchessia in Umbria come 
suo ambasciatore. 

Un articolo del vicesindaco Giorgio Raggi 

Una soluzione transitoria 
il monocolore di Foligno 

La provvisorietà non significa inattività • Occorre accelerare i tempi e 
proporre soluzioni più avanzate e corrispondenti ai bisogni della città 

Sulla situazione politica 
ed amministrativa al Co 
mune di Foligno, dopo 
l'accordo tra i partiti de­
mocratici. pubblichiamo 
un articolo del vicestndaco 
delta città Giorgio Ruggì. 

La Giuata monocolore non 
è mai stata un obiettivo del 
nostro partito in tutto il 
corso del dibattito che si è 
svolto nel mese della crisi 
della maggioranza PCI - PSI 
a Foligno. 

Essa ha infatti — per u 
nantme consenso delle forze 
democratiche che hanno sotto­
scritto la Carta d'impegno 
politico — un carattere prov­
visorio, di transizione. 

Ma qui credo occorra l)re 
cisare che la provvisorietà 
e la transizione non sono 
né inattività, né stasi. 

Ui formula — di per sé 
non dà la giusta misura dei 
processi reali che si sono co­

struiti a Foligno in questi gior 
ni sia all'interno di ciascun 
partito democratico sia nel 
confronto costruttivo dei par­
titi in mezzo alla popolazio 
ne. 

E" a questi processi che 
dobbiamo guardare, per es­
serne stimolatori e anima­
tori, per proporre, sul terre­
no del confronto in l'.'to. i:"-

I luziom più avanzate, più cor­

rispondenti ai bisogni della 
città in questo momento co 
ai drammatico per la vita del 
nostro Paese. 

Il monocolore è una solu­
zione transitoria nella misu- j 
ra in cui permette e prepara 
terreni più avanzati di ag­
gregazione fra le lorze poli­
tiche. 

Dobbiamo allora porci il 
compito — come partito, co­
me gruppo consiliare, come 
giunta monocolore — di co­
struire il futuro della vita 
politica della nostra città 
con una proiezione di largo 
respiro, per tenere alta e 
approfondire la tensione i-
deale e morale che abbia­
mo creato in mezzo ai la­
voratori, ai consigli di quar­
tiere, alle forze politiche, al­
la popolazione tutta. 

Abbiamo assistito ad una 
aggregazione delle forze de­
mocratiche (di cui la sotto­
scrizione della Carta d'impe­
gno politico e la elezione 
del compagno Ridolfi a Sin 
daco sono gli elementi più 
visibili e tangibili) sul terre­
no della crisi del Paese, su­
gli obicttivi da indicare per 
uscire in positivo, sulla con­
sapevolezza — da parte di 
ciascuno — di non essere in 
grado, da solo, di dare ri­
sposte adeguate al bisogni 

I l lustrate le proposte del la Regione per la formazione degli Statuti 

I Consorzi tra i Comuni nascono 
per cambiare volto al territorio 

Conferiti alle amministrazioni comunali poteri rilevanti per la programmatone socio-economica ed urbanistica - Illu­
strarla dal presidente regionale dell'ANCI una bozza di statuto - Rapida attuazione - 1 compili dei nuovi organismi 

« Festa folkloristica cilena» 
,- • • , PERUGIA. 1 

Domenica 6 novembre, alla a Casa del Po­
polo - Circolo ARCI :> di piazza Grimana, si 
svolgerà una caratteristica « Pena cilena ». 
il cui • ricavato sarà completamente devo­
luto ai combattenti per la democrazia in 
Cile. Alla « Festa folkloristica cilena ». alla 
quale gli organizzatori danno un profondo 
significato politico, hanno già assicurato la 
loro adesione numerosi artisti e compiessi 
c i leu che operano in Italia contribuendo a 
mantenere desta e operante la solidarietà 
che il nostro popolo ha espresso sempre 
nei confronti del Cile. 

Lo spettacolo sarà costituito da balli e 
j canti caratteristici del Cile e dell'America 

latina, più particolarmente si tratta di una 
presentazione della « Nuova canzone cilena > 
nata, come movimento musicale, intimamen­
te legata alle espressioni del folklore ccn il 
compito precipuo di riabilitare i valori au 
toctoni della cultura latino-americana, pò 
nendoli al servizio della lotta popolare. 

Alla festa (va ricordato che seno :n prò 
gramma due spettacoli, ccn inizio, rispetti­
vamente. alle ore 17 e alle ore 22) pance : 
peranno: il complesso di ballo folkloristica 
« Victor Jara ». di recente costituzione, i 
cantanti Marta Ccntreras e Romero Alla­
mpano e tre componenti dei noto complesso 
a Inti Illimani » (José Seve?. José Miguel 
Camus o Moraclo Duran». Nella roto: i! 
tempo-itore cileno Victor Jara . 

Denunciate a Spoleto 

Violazioni olle 

disposizioni 

sul collocamento 
SPOLETO. 1 

(g.t» - Al termine di una appa«tona ia 
discussicele il Consulio comunale di Spalato 
ha approvato all 'unanimità «cmtrar.o :. 
MSI» la mozione presentata dal vice s.n 

, daco compagno Pa'.lucchi suH'ocrapazione e 
I sulle c.->fi.nz.on-. del collocamento a' lavoro. 
iS ino intervenuti nel dibattito consigliera d. 
itutti i gruppi. La discuss.on? s: è ccr.-.j-.a 
co l l'approvazione del seguente orti.ne del 

| g-.omo. 
i « II consiglio comunale, esaminati i grav. 
problemi relativi al collocamento e all'ocru 
pozione. :n modo particolare quella giovani.e, 

( denunci?., in questa drammatica situazio-
• ne. una scarsa funzionalità dell'Ufficio d; 
J collocamento di Spoleto e delle sezioni ter 
ritornali di S. Giacomo e di S. Giovann. d. 

• Baiano, in relazione alle assunzioni da farsi. 
nell'osservanza delle vigenti leggi e nel r.-

• spetto dell'operazione di controlio, e, per 
quel che riguarda le al t re assunzioni, in 

' riferimento ai sani principi di giustizia e 
.priorità sul collocamento: sono questi, feoo 
meni abnormi, che gettano discredito sulla 
validità e credibilità di queste forme di 
democrazia. 

Per questi motivi il Consiglio comunale ha 
invitato il Sindaco a farsi promotore verso 
le autori tà competenti, affinché, ove esista­
no. vengano accertate ed eliminate even­
tuali violazioni delle normative vigenti in 

imateria di collocamento». 

Perugia 

Eletti all'ateneo 

i rappresentanti 

del corpo docente 
PERUGIA. 1 

S; ^TIO svolte a l l 'un.ver i tà le operaz.ai. 
d. voto per le elezioni de: rappresentanti del 
personale docente e ion do-rcnte nel con­
siglio d: a.nm.mstraz.one d^' .ateneo pe.u 
emo. 

GÌ: eletto... in prat.ra tu ' to il p?.--,.-*••*.* 
de l'università, dovevv.no r.om.n.ire i e nque 
rappresentanti de. doranti di ruolo, i rap 
presentanti dei docenti . n ranra t : e «tao:!./. 
zat:. quello dell; assiì-ent: m n stab.lizznt. 
e quello del personale nr.n ri">rerr?. Lo 
scrutinio, concluìos. a tarda n o " e . h<\ d.«o 
i seguenti risultati: per ; dorcnt: di ruolo 
sono risultati eletti i professori Paoluzz: 
'45 voti». Utrol.ni t44). Volpi itti. Bad.a : 
«37» e Fidanza <31c pc: :1 personale non 
docente è risultato eletto Paterna, mentre 
rappresenterà gli ass.stent: non stab.l.zzat:. 
Sever.ni. 

Per i docenti incaricati stabilizzati sono 
stati eletti a far parte de! consiglio di am­
ministrazione dell'università i compagni Pao­
lo Brutti (38 voti» e Lamberto Briziarelli che 
ha riportato 17 voti. Il consiglio d'ammini­
strazione è composto di 23 membri fra i 
quali il rettore e il pro rettore la cui nomina 
spetta al neo rettore Dozza. 

I rappresentanti degli studenti tcrm.ne-
ranno il loro mandato il prossimo febbraio. 
epoca in cui gii studenti verranno dunque 
chiamati anch'essi «He ume . 

PERUGIA. 1 
Nella Sala consiliare del 

Comune di Todi si sono riu­
niti venerdì scorso, in as­
semblea 1 rappresentanti dei 
Comuni dell'Umbria, nonché i 
presiòmti delle Comunità 
Montane, i presidenti del­
l'ANCI regionale e della Le­
ga per le Autonomie e i Pote­
ri Locali, il Presidente del-
l'UNCEM e gli assessori com­
petenti. 

L'Assessore regionale al Di­
partimento per la program­
mazione territoriale Franco 
Giustinelli ha aperto i lavori 
tracciando le linee fondamen­
tali della Regione per la for­
mazione degli Statuti dei Con­
sorzi fra i Comuni. 

I criteri per i Consorzi, pre­
visti dalla legge regionale nu­
mero 40, conferiscono ni Co­
muni poteri rilevanti sotto il 
profilo urbanistico sia per 
quanto riguarda le deleghe. 
che porternano ad un notevo­
le snellimento dei controlli. 
sia per un avvio Immediato 
della programmazione del 
territorio nei Comprensori co­
me strumento indispensabile 
alla programmazione socio­
economica generale. 

I compiti {V«l Comprensorio 
possono essere indicati in 
alcuni punti fondamentali: 
— esprimere parere sui Piani 
Regolatori e Programmi di 
fabbricazione adottati dai Co­
muni consorziati: 

— concorrere a! processo d: 
formazione del Piano Urba­
nistico Territoriale Regionale: 

— Provvedere alla forma­
zione del Piano Urbanistico 
Comprensoriale: 

— Provvede, in armonia 
con il Piano Regionale di Svi­
luppo. alla formazione di un 
piano di interventi socioeco­
nomici: 

— per il conseguimento de; 
suoi compiti istituzionali, prò 
muove i rapporti con altri 
Enti operanti nel territorio. 

L'Assessore Franco Giusti 
nelii ha sollecitato i Comuni 
a dar vita prima possibile ai 
Consorzi Compren~orial. r. 
spettando i termini s'abili'i 
dal Consialio resr.onale che 
non vanno oltre il 1976. 

I criteri illustrati M r.feri-
scono esclusivamente ai Con 
sorzi economico urbanistici. 
ma non sono v.ncolant: :n 
maniera restrittiva e ron=en 
tono, nell'ambito della speri­
mentazione. un Consorzio pò 
lifunzìonale. 

Nel corso del r*«battito il 
Presidente deli'ANCI Profes­
sor Soteiu ha illustrato una 
bozza di statuto in applica 
z:one de: criteri approvati dal 
Consielio regionale, ponendo 
la al dibattito come punto di 
riferimento p^r la formarlo 
ne effettiva do?l: onanismi 
ennsort:!: 

Dalla conclu-.one del d.bat 
t.to e emersa la volontà nV. 
Comuni dell'Umbria d. ancia 
re rapidamente .-.Ila forrr.az.o 
ne dei Conscrz. per avv.are 
realmente il precesso d. prò 
2rammi7.onc :t-.nocr«tt.<a del 
territorio. 

della gente, alle dissestate fi 
nanze degli Enti locali, al 
problema deH'ajir.coltura, del-
roccupa/.ione. della macchina 
pubblica. 

La vastità della crisi im 
pone che ogni partito si as 
stima le proprie responsabi­
lità, svolga il proprio ruolo 
dirigente, sempre di più ac­
centui il rapporto con le mas 
•ÌP popolari, con la coscien­
za che la disgregazione por 
ta acqua solo al mulino del 
la reazione e dell'involuzio­
ne autoritaria. 

Un grosso passo in «vanti è 
stato fatto a Foligno in que 
sto senso da parte di tutte 
le forze politiche: ogni parti 
to ha affrontato un vasto di 
battito al proprio interno, ci 
si è confrontati sui proble­
mi, sui bisogni dei lavorato 
ri, sugli indirizzi di politica 
economica e sul tema fonda­
mentale della Rifonda/ione 
democratica dello Stato, su­
gli obiettivi da realizzare per 
garantire l'occupazione e per 
dare da qui il nostro cor.-
tributo alla rinascita della Re 
gione e del Paese. 

I orocessi unitari raggiun­
ti troveranno terreni più a-
vanzati cii costiu/ione e di 
direzione politica a seconda 
del modo in cui s'apianno 
misurarci con i nodi della 
crisi, nel modo in cui sa­
ranno capaci di concretizza­
re — m termini di mobili­
tazione e di lotta — gli i-
biettivi prefissati dalln Car­
ta d'impegno politico. 

Con la costituzione della 
Giunta monocolore ciascuna 
componente ha da giocare 
tutto il proprio ruolo: i par­
titi. il Consiglio comunale, le 
Commissioni consiliari, la 
Giunta e insieme le forze 
sociali ed economiche con 
cui occorre immediatamente 
aprire il dibattito 

A" solo l'ampiezza di que­
sta articolazione del dibatti­
to. insieme ad una rinnova­
ta tensione ideale, che per­
metterà di raggiungere terre­
ni più avanzati di unità. 

Occorre appropriarsi in ter­
mini complessivi dei temi e 
delle indicazioni della Con­
ferenza di produzione o GR 
analizzando in iermini ope 
r.itivi tre questioni fonda­
mentali: 

1) il numero e la quanta 
'Ielle piccole e medie impre 
;-e che po.-.-ono — per gli 
impianti di cui clisponsono 
— lavorare commesse delle 
Olficine G R . : . , . 

2) qua'e tasso di produt 
tività e raggiungibile m un 
determinato periodo di tem 
pò (o ciclo di lavorazione»; 

3) qia le e quanta occupa­
zione si può creare nel fu 
turo immediato o meno 

Analizzare cioc l'obiettivo 
occupazionale riacuotibile in 
termini di lotta e mobilita­
zione. coinvolgere m questo 
obiettivo i giovani e i disoc­
cupati dei nostro territorio 
al fine di ottenere l'investi­
mento pubblico necessario 
ne! quadro della riforma ge­
nerale dei trasporti. Occorre1 

altrc.Vi far emergere, con tut­
ta la gravita clic lo contrad 
distingue, un altro nodo de'-
la crisi: le masse giovani.: 
che non vedono soddisfatti 
ì propri bisogni umani e ma­
teriali stanno nempre di più 
correndo il risch.o di essere 
assorbite da una involuzione 
autoritaria, di tipo ribollisti 
co o di tipo integralistico 

L'insicurezza crc.-.centc le 
rende in tal sen.-o un poten 
ziale enorme: la coscienza pò 
ht.ca che n-chia di essere 
som ore più degradata, sacche 
di di-'onentamento e di di 
.operazione tendono ad aliar 
garsi sempre di più. 

Hisozna quindi comprende 
re che le masse Giovanili de! 
ioinprciaorio P «ranno erge­
re coinvolte sugi, obicttivi 
di lotta ocr l'ampliamento 
'leii'occupa^.one solo se s 
lotterà anche contro il mito 
del 5'jccc.vo e d"l coiisunvi 
indiv.aua'c cr'.itro :i m:tT 
del pesto tacilo e de! buon 
suadagno. No.: m-surar.-,: an­
che su que.-to terreno può 
oisettivam^nt--* far correre :' 
rischio di vanif.carc tutto il 
•lostro sforzo p r incanala 
ro ne. aettor: p'oduttivi le 
(.lercie de..a ":orza lavoro 
presenti r."l Mo-*m territorio 

Giorgio Raggi 

Radio Umbria 
7.00 
7.45 
3.15 
9.00 

10.30 
11.30 
12.45 
13.00 
14.00 
16 00 
17.00 
13.00 
18.45 
19.30 
20.30 
21.00 
22 CO 
22 30 
23.00 

Apertura 
Rassegna stampa 
Giornale uno 
Miscellanea 
Appiccicaticelo 
Pro e contro 
Giornale due 
Discoteca 
Scorpione 
Country America 
Il giornale delle regioni 
Folk vivo 
Giornale tre 
Concerto della =»em 
Musica e teatro 
Dedica 
Hard Rcck 
Giornale quattro 
Radio Umbria J*ze 

H I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO- Signor» t f'gnori buo­
nanotte 

U H I : T»xi Drircr 
MICNON: Miry Popp.m 
MODERNISSIMO: L'ult.ma donna 
PAVONE: Missouri 
LUX: Savana violenta 

FOUGNO 
i ASTRA: Atti impuri aintal.ina 
, VITTORIA* Cattivi ptns.eri 

SPOLETO 
MODERNO: La casa d2l> l.ncstre 

che r.dor.o 

rooi 
COMUNALE: Agente Newman 

IbKNI 
FIAMMA: La CÌUJS',.3 dei Dob«r-

mon al se.-v.z.o de.a le?;* 
MODERNISSIMO: I violenti cM-

13 Rema b;nc 
NUOVO LUX: Mister KMn 
POLITEAMA: MiOTMri 
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